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Con l’obiettivo di sostenere la conoscenza e la diffusione degli elementi essenziali della cultura dei diritti 

umani, è stato avviato, in Trans Italia, un programma formativo. Bisogna specificare che tale cultura è 

strettamente collegata ai temi della diversità ed inclusione. 

Il corso sui diritti umani rientra nel piano e processo generale di valorizzazione e crescita delle persone 

di Trans Italia: formare e informare, diffondere la cultura di tutela di diritti e principi, sviluppare le com-

petenze nel pieno rispetto delle personalità, peculiarità e dignità di ciascuno è quello che si è prefissata 

l’Azienda attraverso un Piano di formazione con lo scopo di incrementare non solo competenze a 360 

gradi, ma soprattutto benessere e motivazione nei lavoratori.

Formazione sui diritti umani 

Formazione sulle politiche o 

le procedure sui diritti umani
2023 2022

Totale ore 

erogate (h)

% su totale 

dipendenti

Totale ore 

erogate (h)

% su totale 

dipendenti

Numero totale di ore e percentuale 

dipendenti
19 20% 15 17%

Dal 2022 al 2023 si è intensificata la formazione circa 

politiche/procedure sui diritti umani in termini di numero 

di dipendenti che hanno partecipato al corso e totale 

ore erogate. Nel 2023, infatti, il 20% dei dipendenti ha 

seguito corsi di formazione sulle politiche/procedure sui 

diritti umani (+3% rispetto all’anno precedente). 

La valutazione delle performance dei collaboratori è effettuata attraverso un sistema di misurazione pe-

riodica delle prestazioni che prevede il coinvolgimento della Direzione Risorse Umane, dei responsabili 

di riferimento e dell’interessato. In sede di valutazione, la Direzione Risorse Umane garantisce il rispetto 

del criterio di non discriminazione e, nei limiti delle informazioni disponibili, adotta opportune misure 

per evitare favoritismi, nepotismi o forme di clientelismo.

Valutazione delle performance 
e dello sviluppo professionale

2023 2022

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

N. % N. % N. % N. % N. % N. %

Dirigenti 5 100% 0 0% 5 100% 5 100% 0 0% 5 100%

Quadri 11 100% 0 0% 11 100% 5 100% 0 0% 5 100%

Impiegati 65 77% 50 74% 115 76% 55 71% 38 73% 93 72%

Operai 252 78% 5 100% 257 78% 228 75% 4 100% 232 76%

Totale 333 79% 55 75% 388 78% 293 75% 42 75% 335 75%

Numero e % di dipendenti che hanno ricevuto una valutazione 

delle performance per inquadramento e genere

Nel 2023, la percentuale di dipendenti che hanno 

ricevuto una valutazione formale delle proprie 

performance e dello sviluppo professionale è cresciuta 

del +3% rispetto all'anno precedente.
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I rapporti con la comunità

Solidarietà 
Il cuore è il motore 
della vita

Il rapporto tra l’azienda e la comunità è un elemento fondamentale ai fini dello sviluppo sostenibile. 

Un’azienda che si impegna ad essere un buon vicino e un membro responsabile della comunità, crea 

valore per sé stessa e per la società in cui opera. Sulla base di queste osservazioni, Trans Italia crede 

fermamente nel valore della solidarietà e si impegna ad operare in modo responsabile e sostenibile, 

supportando diverse iniziative attraverso donazioni e attività di volontariato.

Invero, la Società realizza ogni anno iniziative sul territorio, che procurano vantaggio all’intera colletti-

vità. È questa una nuova visione di responsabilità sociale, secondo cui la l’Azienda oltre ad impegnarsi 

in logiche di Corporate Social Responsibility (CSR), in senso stretto, attua anche azioni di filantropia 

comunitaria, mettendo a disposizione le proprie risorse umane a favore di progetti per la comunità, 

sviluppando logiche di imprenditorialità sociale ed impegnandosi direttamente sui temi della corporate 

governance.

Tra i principali progetti, Trans Italia sostiene da diversi anni G.I.E.C. (Gruppo Intervento Emergenze Car-

diologiche), un’associazione di medici che lavorano per la prevenzione e divulgazione di informazioni su 

clinica e terapia delle malattie cardiovascolari. In quest’ottica, l’Azienda ha promosso - a titolo gratuito 

- la donazione, la manutenzione e la formazione all’uso di defibrillatori alle aziende del polo industriale 

di Fisciano/Mercato San Severino (SA). Non di meno rilevanza sono le erogazioni liberali a sostegno 

della Caritas Parrocchiale e di associazioni del territorio in diverse aree d’ambito (tra le quali la salute, la 

cultura, lo sport, le arti varie). Il supporto va anche alla ricerca scientifica: per questo la Società sostiene 

la Fondazione Telethon.

“Sostenibilità sociale:

un contributo positivo alla società e al pianeta”
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Per le scuole

Diverse iniziative hanno coinvolto il mondo della scuola e dei giovani, guardando al futuro in termini di 

lavoro e occupazione, con una visione lungimirante, innovativa e appassionata.

La Società ha realizzato, grazie alla collaborazione con le scuole primarie, il progetto “Tritti la formica - 

Mascotte Trans Italia” per introdurre ai bambini il mondo della logistica e dei trasporti e, in particolare, 

la figura dell’autista nella transizione da mestiere a professione. 

Tale iniziativa è mirata a valorizzare e promuovere la figura del driver, sradicando nelle giovani gene-

razioni l’immagine obsoleta legata a questo lavoro e trasmettendo loro il concetto di opportunità che 

il settore offre.

Attraverso investimenti in un circuito formativo, Trans Italia ha l’obiettivo di incentivare il passaggio 

generazionale di padre in figlio relativo alla professione di autista, che garantisce occupazione stabile 

e futuro certo, work-life balance che consente di coniugare la qualità dell’attività lavorativa alla vita 

privata, formazione, soddisfazione personale, uso di mezzi con ottime dotazioni tecnologiche e che 

rispettano l’ambiente. In effetti, grazie all’intermodalità/multimodalità, i viaggi sono il più delle volte 

brevi, finalizzati alle percorrenze del primo/ultimo miglio stradale in partenza da o avente come desti-

nazione un porto o un terminal.

Passaggio generazionale

“La passione è uno dei valori 

più preziosi da tramandare”
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Una volta identificati i pericoli e valutati tutti i rischi connessi alle attività lavorative, inizia la fase più im-

portante – la risoluzione dei problemi: le prime misure messe in atto per la mitigazione di ogni rischio si 

basano sulla prevenzione con lo scopo di diminuire la probabilità che l’evento dannoso possa accadere; 

successivamente, si rivalutano i rischi residui per l’applicazione di idonee misure di protezione.

I modi per tenere sotto controllo i rischi si basano su un aggiornamento costante del DVR ed anche sulla 

comunicazione tra le varie figure demandate al controllo come preposti, addetti al servizio di preven-

zione e protezione e RSPP. Nell’anno 2023 si è proceduto ad una standardizzazione generale del DVR 

uniformando le specifiche valutazioni per ogni sede aziendale, definendo in modo chiaro ed univoco i 

criteri alla base dell’analisi dei rischi e successive misure di prevenzione e protezione fondamentali per 

il rispetto della norma UNI ISO 31000:2010.

Trans Italia ha aderito al fondo Sanilog, fondo integrativo del SSN per il personale dipendente del set-

tore cui si applica il CCNL ”Autotrasporto Merci e Logistica”. Le prestazioni sanitarie offerte (rimborso 

ticket diagnostici e di controllo, visite specialistiche, ricoveri, pacchetto maternità, trattamenti fisiotera-

pici, cure odontoiatriche, ecc.) sono garantite attraverso due primarie Compagnie assicurative: Unisalu-

te per le prestazioni generiche e Aig-Odontonetwork per quelle odontoiatriche. 

In questo contesto si declina l’aspetto della salute e sicurezza sul lavoro attraverso la figura fondamen-

tale del Medico Competente, nominato direttamente dal Datore di Lavoro. 

Il Medico Competente si occupa di:

• collaborare con il DL ed il Servizio di Prevenzione e Protezione alle attività di valutazione dei rischi e 

alla stesura del Documento di Valutazione;

• effettuare la sorveglianza sanitaria;

• elaborare i dati sulla salute degli operatori in modo da avviare le attività di individuazione del nesso di 

causalità tra le malattie sviluppatesi e gli agenti di rischio riscontrati;

• attuare sopralluoghi periodici presso le varie sedi aziendali.

L’Azienda ha deciso di organizzare la sorveglianza sanitaria dotandosi di un medico competente co-

ordinatore per le filiali del centro e sud Italia e di medici competenti coordinati per le filiali del nord 

Italia. Dal 2023, le attività relative alla sorveglianza sanitaria sono programmate dai vari medici tramite 

riunioni di coordinamento con cadenza annuale che coinvolgono anche il servizio di prevenzione e pro-

tezione (RSPP e ASPP) e il Datore di Lavoro (DL).

Manuale dell’Autista (One Point Lessons) 

e Procedure Operative di Sicurezza (POS)

Il Manuale dell’Autista rappresenta per il personale viaggiante uno strumento di consultazione rapido 

ed esauriente, in linea con il Sistema di Gestione Integrato adottato dall’Azienda. Nel Manuale dell’Au-

tista sono contenute una serie di informazioni e suggerimenti, finalizzati alla buona esecuzione della 

professione di conducente.

Il Manuale include 60 istruzioni operative che coprono praticamente tutte le fasi e le attività di la-

voro dell’autista, in particolare: requisiti psicofisici ottimali prima di mettersi in viaggio; i dispositivi di 

protezione individuale ed il loro corretto utilizzo; i controlli giornalieri sul veicolo in dotazione; le linee 

di comportamento da osservare; le istruzioni per il carico e lo scarico delle merci; la gestione delle 

contestazioni sullo stato delle merci e la gestione dei documenti di trasporto; la gestione dei trasporti 

intermodali; la gestione dei rifornimenti; la gestione dei sinistri e delle emergenze; la pulizia e cura del 

veicolo; il parcheggio del veicolo al rientro; le istruzioni specifiche per cliente e tipo di merce; la gestio-

ne delle misure di prevenzione Covid-19.

Oltre alle istruzioni operative contenute nel Manuale di formazione OPL (One Point Lessons), Trans Ita-

lia ha definito le Procedure Operative di Sicurezza (POS) quale ulteriore strumento di supporto tecnico 

e di formazione per gli autisti durante le seguenti fasi di lavoro:

Gestione dei rischi sia prima della partenza con gli annessi controlli 
e verifiche da svolgere sia nelle successive fasi di guida

Gestione delle anomalie

Guida in caso di pioggia/nebbia

Gestione emergenze per incidenti stradali

Comportamenti in caso di avarie

Gestione emergenze in galleria

Istruzioni in caso di ferite
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AUTOTRAPORTATORE
All’insegna di un mestiere sempre 

più professionalizzato Gli infortuni sul lavoro

La performance del SGSSL viene misurata attraverso le statistiche aziendali relative agli infortuni sul 

lavoro. Trans Italia ha stabilito uno strutturato flusso di informazioni delle azioni e delle responsabilità 

nella gestione degli infortuni che coinvolge il Datore di Lavoro, il Servizio di Prevenzione e Protezione 

e l’Ufficio delle Risorse Umane. La seguente tabella illustra il numero e tasso di infortuni15 sul lavoro nel 

periodo di rendicontazione.

Infortuni dei dipendenti
2023 2022

N. Tasso N. Tasso

Numero di ore lavorate 864.574 796.316

Numero e tasso di decessi a seguito di 
infortuni sul lavoro

0 0,00 0 0,00

Numero e tasso di infortuni sul lavoro con 
gravi conseguenze (ad esclusione dei decessi)

0 0,00 0 0,00

Numero e tasso di infortuni
sul lavoro

7 1,62 6 1,51

Il tasso di infortuni è in linea con l’andamento dei due anni precedenti (1,66 nel 2021 e 1,51 nel 2022): 

ne consegue la continua sensibilizzazione e informazione del personale relativa all’applicazione delle 

misure di prevenzione e protezione messe in atto non solo durante le attività operative aziendali ma, 

soprattutto, l’applicazione di azioni correttive successive ad ogni evento incidentale con il fine di mi-

gliorare il dato negli anni seguenti.

Nel 2023 sono stati registrati 7 infortuni tra i dipendenti e 0 infortuni tra i lavoratori esterni. Gli infortuni 

sono imputabili prevalentemente alla mancata osservanza delle istruzioni operative (OPL) e sono dovuti 

ad eventi di caduta, scivolamento, mancato utilizzo dei DPI, movimento non coordinato, disattenzione.

15 Il tasso di infortuni sul lavoro registrabili = Numero di infortuni sul lavoro registrabili / Numero di ore lavorate * 200.000.

Il mondo visto da un mezzo pesante
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La qualità sostenibile rappresenta un’importante leva competitiva e costituisce la base sia per la crea-

zione di valore e il successo duraturo dell’organizzazione, sia per un impatto positivo sul contesto - am-

bientale, sociale ed economico - in cui l’organizzazione stessa è inserita. Invero, qualità e sostenibilità 

sono due valori fondamentali per Trans Italia. L’Azienda persegue obiettivi che vanno oltre il profitto 

con un impatto positivo su persone, ambiente e società. Tutto ciò è contemplato nel Sistema di Ge-

stione Integrato che coniuga qualità, ambiente, sicurezza e sostenibilità. Il monitoraggio della qualità 

del servizio ha un impatto cruciale sul consolidamento e soprattutto sul miglioramento della company 

reputation. La Società punta sulla qualità non solo per soddisfare e superare le aspettative dei clienti, 

ma anche per testare l’effetto della Qualità totale sull’organizzazione, redditività e costi operativi. La 

qualità del servizio è senz’altro un fattore chiave per la competitività in quanto tende a catalizzare la 

crescita in regime di equilibrio.

L’Azienda, a tal proposito, si impegna a perseguire obiettivi di lungo periodo al fine di erogare servizi 

sempre più ambientalmente virtuosi, efficienti e puntuali. Per questo è presente un Sistema di Gestione 

Qualità conforme alla norma UNI EN ISO 9001:2015. 

La Direzione si impegna ogni giorno a perseguire gli obiettivi aziendali attraverso l’erogazione di servizi 

di elevata qualità e secondo una politica di sviluppo sostenibile. 

Gli obiettivi del Sistema di Gestione Qualità sono molteplici:

• garantire un elevato livello di soddisfazione del cliente, mediante lo sviluppo di una relazione basata 

sul dialogo costante in risposta alla crescente richiesta di trasparenza;

• sviluppare meccanismi di coinvolgimento diretto ed assistenza per ottenere una sempre maggiore 

sicurezza per gli utilizzatori finali;

• offrire al mercato servizi con elevati standard di qualità, efficienza, innovazione, sicurezza e sostenibi-

lità che rispettino le normative di settore applicabili.

I reclami, intesi come manifestazione del disappunto da parte del cliente per un disservizio, sono gestiti 

in maniera centralizzata dalla KPI & Customer service coordinator (CSC) in collaborazione con il team di 

Customer service. Tutte le segnalazioni di disservizio giunte dai clienti sono catalogate in un apposito 

Registro: in questo modo l’Azienda dispone di un vero e proprio “termometro” che misura costante-

mente la soddisfazione del cliente. L’analisi delle cause che si concretizzano nei reclami e nelle non con-

formità e la conseguente politica del miglioramento continuo consentono di gestire gli impatti negativi.

Ogni reclamo viene gestito dalla CSC in collaborazione con il team di Customer service attraverso i 

seguenti step. La CSC: 

Clienti e qualità del servizio

La CSC imposta il processo di follow-up per monitorare e assicurare che le azioni correttive siano state 

effettivamente attuate. Dal 2022 al 2023 l'incidenza percentuale dei reclami è rimasta sostanzialmente 

invariata e trascurabile.

Alcune delle azioni correttive proposte si sono concretizzate nei seguenti modi:

• sviluppando nuove procedure/istruzioni operative principalmente rivolte al personale viaggiante (ad 

es. per il corretto espletamento delle operazioni di fissaggio del carico, per l'aspetto comportamentale 

da osservare, ecc.);

• predisponendo flash news sul portale del dipendente INAZ.

In aggiunta a quanto descritto, la CSC in qualità di Sustainability Manager, ha elaborato, per i clienti che 

ne hanno fatto richiesta, i Certificati ambientali rendicontando le rimozioni di GHG secondo i principi 

identificati nella norma ISO 14064-2:2019.

Numero e tasso di reclami 2023 2022

Numero di reclami totali 15 30

Numero di ordini dai clienti 120.973 122.546

% di reclami rispetto al numero di ordini da clienti 0,01% 0,02%

• esamina la natura del reclamo e identifica gli operatori interessati (stakeholder);

• effettua indagini per definire le modalità di risoluzione del reclamo ed individuarne la causa e l’azio-

ne correttiva;

• formula le eventuali proposte sul da farsi, condividendole con gli stakeholder e valutandone i sugge-

rimenti;

• provvede a rispondere al soggetto reclamante esponendo quanto stabilito;

• valuta, a sua discrezione in base alla natura di gravità, se sottoporre il reclamo alla Direzione;

• effettua la chiusura del reclamo nella misura in cui il cliente concordi sull’azione correttiva proposta;

• protocolla il reclamo all’interno del Registro;

• effettua la verifica di efficacia delle azioni correttive, monitorando il ripetersi di eventi simili. 

Di seguito si evidenzia la % di reclami rispetto al numero di ordini di servizio per il biennio di 

rendicontazione:
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Il nostro impegno nel garantire 

i diritti dei lavoratori sviluppando 

strategie di protezione
Il tema dei diritti umani rappresenta un punto focale nella gestione del sistema d’impresa. Sin dal 1984, 

anno della sua fondazione, Trans Italia si è impegnata a gestire i propri affari ed i processi aziendali 

interni e verso i clienti secondo i principi di onestà, integrità e trasparenza, nel rispetto dei diritti umani 

e dell’interesse del personale dipendente. Ciò detto perché le imprese hanno, per la loro attività, degli 

impatti con dipendenti, fornitori, clienti, comunità e partner. L’attenzione verso un approccio volto 

alla tutela di tali diritti è alla base per la definizione di un sistema volto il più possibile alla prevenzione 

di dinamiche sfavorevoli verso l’individuo e verso la comunità, includendo in questo termine anche 

un’attenzione verso l’ambiente. Si va incontro ad un sistema che guidi le relazioni dell’impresa e verso 

l’impresa improntate sulla fiducia. Nello specifico, Trans Italia adotta un approccio alla “sostenibilità di 

business” tale da garantire un equilibrio tra la produzione di valore monetario, ambientale e sociale. 

Ripudiando ogni forma di discriminazione e di corruzione, l’Azienda opera nel rispetto dell’integrità 

umana, della libertà e dell’uguaglianza degli individui. La Società si impegna, inoltre, nella promozione di 

valori fondamentali quali l’integrità morale, correttezza, buona fede, trasparenza, equità. Tale impegno 

si inserisce nel percorso di sostenibilità coniugando obiettivi finanziari e di business con la dedizione 

alla responsabilità sociale.

La cultura del rispetto dei diritti umani è legata fortemente ai temi della diversità ed inclusione: la Socie-

tà attesta così il suo impegno sia nel garantire i diritti dei lavoratori sia nello sviluppare e concretizzare 

strategie di protezione. Il corso sui diritti umani rientra nel piano e processo generale di valorizzazione 

e crescita delle persone di Trans Italia: formare e informare, diffondere la cultura di tutela di diritti e 

principi, sviluppare le competenze nel pieno rispetto delle personalità, peculiarità e dignità di ciascuno 

è quello che si è prefissata l’Azienda attraverso un Piano di formazione con lo scopo di incrementare 

non solo competenze a 360 gradi, ma soprattutto benessere e motivazione nei lavoratori.

Rispetto dei diritti umani
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Obiettivi del documento
L’obiettivo del presente documento è quello di fornire una visione della strategia, del modello operativo 

e di governance della Società e dei risultati conseguiti durante il periodo dal 1° gennaio 2023 al 31 

dicembre 2023, in linea con la rendicontazione finanziaria. Il Bilancio di Sostenibilità 2023 è stato 

approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 28/05/2024.

Si fa presente che le informazioni quantitative e qualitative contenute nel presente report si riferiscono 

alla Trans Italia S.r.l. (partita IVA 02032300655 e sede legale in Piazza Martinez 5, 84085, Mercato San 

Severino, Salerno).

Metodologia e standard di riferimento
I contenuti del Bilancio di Sostenibilità sono rendicontati in conformità alle metodologie e ai principi 

previsti dai GRI Sustainability Reporting Standards (opzione “In accordance with”), pubblicati dal Global 

Reporting Initiative (“GRI Standards”), con un’aggiunta di alcuni indicatori SASB. I principi generali 

applicati per la redazione dell’informativa di sostenibilità sono quelli stabiliti dai GRI Standards: rilevanza, 

inclusività, contesto di sostenibilità, completezza, equilibrio tra aspetti positivi e negativi, comparabilità, 

accuratezza, tempestività, affidabilità, chiarezza. Gli indicatori di performance selezionati sono quelli 

previsti dagli standard di rendicontazione adottati, rappresentativi degli specifici ambiti di sostenibilità 

analizzati e coerenti con l’attività svolta e gli impatti prodotti. La selezione di tali indicatori è stata 

effettuata sulla base di un’analisi di rilevanza degli stessi, come descritto nel paragrafo “Analisi di 

materialità”.

Le tematiche individuate sono coerenti con quanto indicato dalle linee guida del GRI, essendo state 

definite attraverso un percorso di mappatura degli impatti positivi e/o negativi, attuali e/o potenziali, 

generati dalla Società attraverso la propria attività di business sui tre pilastri ESG, ovvero Ambiente, 

Società e Governance.

Assurance esterna
Il presente documento è stato sottoposto ad Assurance esterna da parte di ACRAS S.r.l.s.

Al fine di non appesantire eccessivamente il documento e rendere meno gravosa la lettura dello stesso 

da parte degli Stakeholder, in continuità con quanto fatto per gli esercizi precedenti, si è limitata la 

comparazione dei dati 2023 al solo 2022; per quanto attiene ai dati relativi agli esercizi 2020-2021, 

questi sono già consultabili all’interno dei Bilanci di Sostenibilità 2021-2022 pubblicati sul sito web 

aziendale al link https://www.transitalia.it/esg/.

Nota metodologica

Coinvolgimento dei dipendenti
Il processo di predisposizione del Bilancio di Sostenibilità è stato gestito in collaborazione con le 

diverse funzioni aziendali, al fine di consentire una chiara e precisa indicazione delle informazioni 

considerate rilevanti. È stato richiesto il loro contributo sia nell’individuazione e nella valutazione dei 

temi di sostenibilità, sia nella fase di raccolta, analisi e consolidamento dei dati, con il ruolo di verificare 

e validare tutte le informazioni riportate nella dichiarazione, ciascuno per propria area di competenza. 

In particolare, si precisa che i dati sono stati elaborati mediante estrazioni e calcoli puntuali e, laddove 

specificato, mediante stime. I dati e le informazioni di natura economico-finanziaria derivano dal Bilancio 

di Esercizio 2023.

Il Bilancio di Sostenibilità, infine, viene ampiamente diffuso a tutti gli stakeholder del Gruppo attraverso 

la pubblicazione nel sito web della Società. 

Temi materiali
L’“Analisi di Materialità” non è stata aggiornata rispetto al precedente esercizio in quanto si ritiene che 

non si siano modificati i presupposti per rilevare percezioni, impatti trasversali e azioni di miglioramento 

da intraprendere. Ergo, le metodologie e i risultati dell’Analisi di Materialità sono i medesimi del Bilancio 

di Sostenibilità 2022. Sulla base di quanto richiesto dallo standard di rendicontazione “GRI 3 - Temi 

materiali 2021” emanato dal Global Sustainability Standard Board (GSSB) ed entrato in vigore dal 1° 

gennaio 2023, un’organizzazione è tenuta a determinare i propri temi materiali al fine di predisporre la 

propria rendicontazione in ambito ESG.

La Società nel definire i propri temi materiali ha, pertanto, seguito un processo di analisi volto a:

• Comprendere il contesto dell’organizzazione;

• Individuare gli impatti potenziali ed effettivi;

• Valutare la significatività degli impatti;

• Rendicontare gli impatti più significativi. 

Nella fase di determinazione dei temi materiali, Trans Italia ha definito il proprio contesto di riferimento, 

rivolgendosi anche ai propri stakeholder interni ed esterni, identificati dapprima, e coinvolti poi, nel 

processo di stakeholder engagement svolto nel corso dei primi mesi del 2023.

Tale procedura ha guidato l'ottenimento di informazioni utili a identificare gli impatti effettivi e potenziali, 

negativi o positivi, in tutti e tre gli ambiti ESG.
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GRI Content Index

GENERAL DISCLOSURE

Informativa 
sul profilo

Descrizione Capitolo di riferimento / Risposta diretta

L’organizzazione e le pratiche di rendicontazione

2-1 

Nome dell’organizzazione

Trans Italia S.r.l.

In concomitanza con la scrittura del presente Bilancio, 

la Società, con delibera dell’Assemblea dei Soci del 18 

dicembre 2023, ha adottato la forma giuridica di società 

per azioni, variando la denominazione sociale in Trans 

Italia S.p.A. Ergo, a partire dalla data del 01 gennaio 2024 

la nuova denominazione ufficiale dell’Azienda è Trans 

Italia S.p.A. La partita iva e il codice fiscale, il numero REA, 

e il domicilio digitale non hanno subito alcuna variazione

Assetto proprietario e 

forma legale
Impresa familiare; Società a Responsabilità Limitata

Sede legale 

dell’organizzazione

Piazza Martinez, 5 - 84085 - Mercato San Severino SA, 

Italia

Paesi in cui opera 
Il Gruppo ha sedi in 5 Paesi europei (Italia, Spagna, 

Portogallo, Grecia, Germania) e in Tunisia

2-2 
Entità incluse nel Bilancio 

di Sostenibilità 

Il report di Sostenibilità si riferisce alla Società Trans Italia 

S.r.l. e non all’intero Gruppo. Tuttavia, si precisa che la 

forza lavoro in Italia copre più dell’80% della forza lavoro 

globale

2-3 
Periodo di rendicontazione, 

frequenza e punto di 

contatto

Il Bilancio di Sostenibilità è riferito all’esercizio chiuso al 

31/12/2023 e sarà rinnovato con cadenza annuale. È pre-

sente un’apposita funzione dedita ai temi di sostenibilità. 

Il Responsabile della funzione Sustainability è il soggetto 

cui è demandata la pianificazione strategica e il monito-

raggio delle attività di natura ESG. Supporta direttamente 

gli organi di governo nella definizione degli obiettivi spe-

cifici da raggiungere secondo la visione di sostenibilità 

d’impresa. La Sustainability Manager dell’Azienda è Emilia 

Lamberti (e-mail: emilia.lamberti@transitalia.it) 

2-4
Restatement delle 

informazioni 

Non sussistono rettifiche rispetto al precedente periodo 

di rendicontazione

2-5 External Assurance Relazione di Revisione 

Attività lavoratori

2-6 
Attività, value chain e altre 

relazioni commerciali 

Settore: Logistica e Trasporto

Attività esercitata dal 18/02/1985 autotrasporto 

merci per conto terzi – agenzia di trasporti e 

spedizioni.

Codice ATECO: 49.41 - Codice NACE: 49.41

2-7 Dipendenti Composizione dell’Organico

2-8 Lavoratori non dipendenti 

L’informativa GRI 2-8 non è stata rendicontata 

dalla Società per incompletezza dei dati, in quanto 

non è stato possibile ottenere l’effettivo numero di 

lavoratori non dipendenti

Governance 

2-9 
Struttura di Governance e 

composizione
Governance

2-10 
Nomina e selezione del più alto 

organo di governo
Governance

2-11 
Presidente del più alto organo di 

governo 
Governance

2-12 
Ruolo del più alto organo di 

governo nella supervisione della 

gestione degli impatti

Governance

2-13
Delega di responsabilità per la 

gestione degli impatti 
Governance

2-14 
Ruolo del più alto organo di 

governo nella rendicontazione di 

sostenibilità

Governance

2-15 Conflitti di interesse  Non sussistono conflitti di interesse

GENERAL DISCLOSURE

Informativa 
sul profilo

Descrizione Capitolo di riferimento / Risposta diretta



170  I TRANS ITALIA BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ I 171

GENERAL DISCLOSURE

Informativa 
sul profilo

Descrizione Capitolo di riferimento / Risposta diretta

2-16 Comunicazione di criticità 

Governance

Non sono sussistite criticità durante il periodo di 

riferimento

2-17 
Conoscenza collettiva del più 

alto organo di governo
Governance

2-18 
Valutazione della performance 

del massimo organo di governo
Governance 

2-19 Politiche retributive 

La retribuzione fissa risponde al livello di inquadra-

mento contrattuale. I premi sono regolamentati in 

funzione degli obiettivi di produttività. Infine, ven-

gono riconosciute eventuali anticipazioni del TFR 

disciplinate come da normativa vigente  

2-20 
Processo di determinazione 

della retribuzione

La sostenibilità economica 

Un consulente esterno cura lo sviluppo delle retri-

buzioni, verificandone la conformità al CCNL “Auto-
trasporto Merci e Logistica”

2-21 
Rapporto annuale di 

retribuzione totale

Tasso della retribuzione annua: 3,80

Variazione del tasso di retribuzione 

totale annua: 1%

GENERAL DISCLOSURE

Informativa 
sul profilo

Descrizione Capitolo di riferimento / Risposta diretta

Strategia, policy e pratiche  

2-22 
Dichiarazione sulla strategia di 

sviluppo sostenibile 
Lettera agli stakeholder

2-23 Impegni di policy Profilo

2-24 
Incorporazione degli impegni di 

policy 
Governance

2-25 
Processi per rimediare agli 

impatti negativi 

La Società dispone di un apposito dipartimento 

Insurance & Damage che vigila con continua 

attenzione il verificarsi di eventi con impatti 

negativi sulle merci durante le attività di trasporto

2-26 
Meccanismi per richiedere 

consulenza e sollevare 

preoccupazioni 

Governance 

Nel corso del periodo di rendicontazione non sono 

pervenute segnalazioni relative all’Organismo di 

Vigilanza

2-27 Conformità a leggi e regolamenti 

Non sono sussistite non conformità con leggi 

e normative in materia sociale, economica ed 

ambientale nel periodo di rendicontazione

2-28 Associazioni di categoria I nostri interlocutori

Stakeholder engagement 

2-29 
Approccio al coinvolgimento 

degli stakeholder
Analisi di materialità 

2-30
Accordi di contrattazione 

collettiva

Il 100% dei dipendenti è coperto da accordi di 

contrattazione collettiva
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TEMATICHE MATERIALI 

Informativa 
sul profilo

Descrizione Capitolo di riferimento / Risposta diretta

Informativa sulle tematiche materiali

3-1 
Processo di determinazione delle 

tematiche materiali
Analisi di materialità 

3-2 Management approach 
Analisi di materialità 

Matrice di materialità 

3-3 Gestione delle tematiche materiali Analisi di materialità 

Gestione etica e trasparente della governance 

3-3 
Gestione delle tematiche 

materiali 
La sostenibilità economica

201-1
Valore economico direttamente 

generato e distribuito
La sostenibilità economica

205-3
Episodi di corruzione accertati e 

azioni intraprese

Non sono sussistiti episodi di corruzione accertati 

nel periodo di rendicontazione

307-1
Non conformità con leggi e 

normative in materia ambientale

Non sono sussistite multe o sanzioni per 

inosservanza delle leggi o regolamenti in materia 

ambientale nel periodo di rendicontazione

419-1
Non conformità con leggi e 

normative in materia sociale ed 

economica

Non sono sussistite non conformità con leggi e 

normative in materia sociale ed economica nel 

periodo di rendicontazione

Innovazione, digitalizzazione e cybersecurity

3-3 
Gestione delle tematiche 

materiali 
Sostenibilità e digitalizzazione

TS 6
Numero di progetti in ambito 

innovazione e digitalizzazione
Sostenibilità e digitalizzazione

TS 7 Digital Intensity Index Sostenibilità e digitalizzazione

Gestione sostenibile della catena di fornitura

3-3 Gestione delle tematiche materiali La Gestione responsabile dei fornitori

308-1 
Nuovi fornitori che sono stati valutati 

utilizzando criteri ambientali
La Gestione responsabile dei fornitori

414-1
Nuovi fornitori che sono stati sotto-

posti a valutazione attraverso l’utiliz-

zo di  criteri sociali

La Gestione responsabile dei fornitori

Qualità dei servizi

3-3 Gestione delle tematiche materiali Clienti e Qualità del servizio

TS 5
Numero dei reclami totali rispetto al 

numero ordini da clienti
Clienti e Qualità del servizio

Gestione delle risorse e riduzione dei consumi

3-3 Gestione delle tematiche materiali L’impegno verso l’ambiente

Mobilità sostenibile

3-3 Gestione delle tematiche materiali Mobilità sostenibile e riduzione delle emissioni

302-1
Energia consumata all’interno 

dell’organizzazione
Consumi di energia

302-3 Intensità energetica Consumi di energia

TS 1 Spedizioni Mobilità sostenibile e riduzione delle emissioni

TS 2 Indice di intermodalità Mobilità sostenibile e riduzione delle emissioni

TS 3 Unità di trasporto Mobilità sostenibile e riduzione delle emissioni

TS 4
Composizione flotta suddivisa in 

base alla tipologia di carburante e 

classe emissiva

Mobilità sostenibile e riduzione delle emissioni

TEMATICHE MATERIALI 

Informativa 
sul profilo

Descrizione Capitolo di riferimento / Risposta diretta
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TEMATICHE MATERIALI 

Informativa 
sul profilo

Descrizione Capitolo di riferimento / Risposta diretta

Gestione dei rifiuti

3-3 
Gestione delle tematiche 

materiali
Rifiuti

306-3 Rifiuti prodotti Rifiuti

Riduzione delle emissioni

3-3 
Gestione delle tematiche 

materiali
Mobilità sostenibile e riduzione delle emissioni

305-1
Emissioni dirette di GHG 

(Scope 1)
Mobilità sostenibile e riduzione delle emissioni

305-2
Emissioni indirette di GHG da 

consumi energetici (Scope 2)

Mobilità sostenibile e riduzione delle emissioni

Le emissioni Location-based ammontano a 363 

tCO
2e

 nel 2023 e a 222 tCO
2e

 nel 2022

Salute e Sicurezza sul lavoro

3-3 
Gestione delle tematiche 

materiali
Salute e sicurezza sul lavoro

403-1
Sistema di gestione della salute 

e sicurezza sul lavoro
Salute e sicurezza sul lavoro

403-2
Identificazione dei pericoli, 

valutazione dei rischi e indagini 

sugli incidenti

Salute e sicurezza sul lavoro

403-3 Servizi di medicina del lavoro Salute e sicurezza sul lavoro

403-4

Partecipazione e consultazione 

dei lavoratori e comunicazione 

in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro

Salute e sicurezza sul lavoro

403-5
Formazione dei lavoratori in 

materia di salute e sicurezza sul 

lavoro

Salute e sicurezza sul lavoro

TEMATICHE MATERIALI 

Informativa 
sul profilo

Descrizione Capitolo di riferimento / Risposta diretta

403-6
Promozione della salute dei 

lavoratori
Salute e sicurezza sul lavoro

403-7

Prevenzione e mitigazione degli 

impatti in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro all'interno 

delle relazioni commerciali

Salute e sicurezza sul lavoro

403-9 Infortuni sul lavoro Salute e sicurezza sul lavoro

Diversità ed inclusione

3-3 
Gestione delle tematiche 

materiali 
Composizione dell’Organico

2-7 Dipendenti Composizione dell’Organico

401-1 Nuove assunzioni e turnover Assunzioni e cessazioni

405-1
Diversità negli organi di governo 

e tra i dipendenti
Composizione dell’Organico

Formazione e sviluppo del capitale umano 

3-3 
Gestione delle tematiche 

materiali 
Formazione

404-1
Ore medie di formazione annua 

per dipendente
Formazione

404-3

Percentuale di dipendenti 

che ricevono una valutazione 

periodica delle performance e 

dello sviluppo professionale

Formazione
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TEMATICHE MATERIALI 

Informativa 
sul profilo

Descrizione Capitolo di riferimento / Risposta diretta

TEMATICHE MATERIALI 

Informativa 
sul profilo

Descrizione Capitolo di riferimento / Risposta diretta

Rispetto dei diritti dei lavoratori

3-3 
Gestione delle tematiche 

materiali 
Diritti dei lavoratori

406-1
Episodi di discriminazione e 

misure correttive adottate

Nel periodo di rendicontazione non sono sussistiti 

episodi di discriminazione

Rispetto dei diritti umani

3-3 
Gestione delle tematiche 

materiali 
Formazione

412-2
Formazione dei dipendenti sulle 

politiche o le procedure sui diritti 

umani

Formazione

Qualità dei servizi

TR-RO-000.A Revenue Ton Miles Servizi offerti

TR-RO-000.B Load Factor Servizi offerti

Diversità ed inclusione

TR-RO-000.C
Numero di dipendenti, numero 

di conducenti
Composizione dell’Organico

SASB Content Index
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